
4 luglio  SAN PIER GIORGIO FRASSATI    
 

Regione piemontese: memoria facoltativa 
Biella: memoria 
Novara: memoria 
Torino: memoria (Cattedrale: festa) 
 
Nato a Torino il 6 aprile 1901 in una famiglia della borghesia piemontese, vi morì il 4 luglio 1925, 
alla vigilia della laurea in ingegneria mineraria. Giovane amante del bello, della montagna, dello 
sport, aperto ai rapporti umani, accolse gioiosamente l’azione di Dio che lo condusse a impregnarsi 
di fede, di carità, di preghiera. Attivamente presente come laico nella comunità e 
nell’associazionismo ecclesiale, ma anche nell’impegno sociale e politico, si distinse per la 
premurosa dedizione ai poveri e ai malati. San Giovanni Paolo II lo definì «l’uomo delle otto 
beatitudini» e lo proclamò beato il 20 maggio 1990. Leone XIV lo dichiarò santo il 7 settembre 2025. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO           Cf. Sal 20, 2-3 

Il giusto gioisce della tua potenza, Signore. 
Quanto esulta per la tua vittoria! 
Hai esaudito il desiderio del suo cuore.  
 
COLLETTA 

O Padre, che hai donato a san Pier Giorgio Frassati 
la gioia di incontrare Cristo nella fede e nella carità, 
fa’ che per sua intercessione 
possiamo diffondere nel nostro tempo 
lo spirito delle beatitudini evangeliche. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
SULLE OFFERTE 

Accogli, o Padre i doni del tuo popolo 
e concedi a noi, 
che celebriamo l’opera dell’immensa carità del tuo Figlio, 
di essere confermati, secondo l’esempio di san Pier Giorgio Frassati, 
nell’amore per te e per il prossimo. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
ANT. ALLA COMUNIONE                 Gv 15, 13 
«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione ai tuoi sacramenti 
salvi il tuo popolo, o Signore,  
e lo confermi nella luce della tua verità. 
Per Cristo nostro Signore. 


